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Parere in merito ad una proposta di direttiva del Consiglio per il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative ai contatori di acqua calda 

Il testo che ha f o r m a t o ogget to della consul tazione è pubb l i ca to sulla Gazzetta ufficiale delle 

Comunità europee n. C 283 del 24 novembre 1977, pagina 6. 

A. F O N D A M E N T O G I U R I D I C O DEL PARERE 

Il Consiglio ha deciso in da ta 8 novembre 1977 di consul tare con fo rmemen te alle disposizioni 
del l 'ar t icolo 100 del t r a t t a to che istituisce la C o m u n i t à economica europea , il C o m i t a t o eco-

nomico e sociale sulla p ropos ta di cui sopra . 

B. PARERE DEL C O M I T A T O E C O N O M I C O E SOCIALE 

Il Comi t a to economico e sociale ha emesso il parere su l l ' a rgomento summenz iona to nel corso 

della 159 a sessione plenaria , svoltasi a Bruxelles, il 31 maggio e 1° giugno 1978. 

Il testo del parere viene r ipor ta to in appresso: 

IL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE, 

visto il t r a t t a to che istituisce la C o m u n i t à economica eu-
ropea, in par t icolare l 'ar t icolo 100, 

vista la richiesta di parere presenta ta dal Consigl io delle 
Comun i t à europee in da ta 9 novembre 1977, 

vista la decisione dell 'uff icio di presidenza (22 novembre 

1977) di incaricare la sezione «industr ia , commercio , ar-

t ig ianato e servizi» di predisporre un parere ed una rela-
zione in mater ia , 

visto il parere emesso dalla sezione «industr ia , commer-
cio, ar t ig ianato e servizi» nella r iunione del 10 maggio 

1978, 

vista la relazione presenta ta dal sig. Marvier , relatore, 

visto q u a n t o del iberato nella 159 a sessione plenar ia svol-
tasi il 31 maggio e 1° giugno 1978 (seduta del 31 maggio) , 

HA ADOTTATO IL SEGUENTE PARERE 

a l l 'unanimi tà : 

Il C o m i t a t o approva la p ropos t a della Commiss ione te-

nu to con to di alcune considerazioni: 

1. Considerazioni di portata generale 

1.1. Il C o m i t a t o approva la p ropos t a della Commis-
sione la cui finalità è garant i re l 'accesso nel merca to co-
mune a tut t i i conta tor i di acqua calda ed a rmonizzare a 

tale scopo le relative legislazioni nazional i evi tando, in 

part icolare , di creare nuovi ostacoli a quegli Stati che non 

d i spongono ancora di legislazioni in tale campo . 

1.2. Si t ra t ta infat t i di un p r o d o t t o il cui uso si d i f fonde 

sempre più, sop ra t tu t to nella prospet t iva di un r i sparmio 

di energia e di una più equa r ipart izione fra util izzatori di 
acqua calda. 

L' instal lazione di conta tor i di acqua calda, in piena espan-

sione, consente di por re immedia tamen te in evidenza il co-
sto reale del l 'acqua calda che, di conseguenza, c iascuno 
cerca di r idurre , ev i tando in tal m o d o sprechi e fughe. In 

taluni casi si sono po tu t e cons ta ta re r iduzioni assai impor-
tanti,del consumo di acqua calda. Inoltre, grazie alla pos-
sibilità di ri levazione dei conta tor i , le caldaie fuor i uso o 
difet tose sono subi to individuate. 

Il costo del l 'acqua calda è assai elevato, supe rando più 

volte quello del l 'acqua f redda . Il c o n s u m o di acqua calda è 

inferiore a quello di acqua f r edda ; tu t tavia , le fa t turazioni 
per iodiche relative a l l 'acqua calda sono superiori a quelle 
del l 'acqua f redda . Ques to divar io indubb iamen te non 
farà che accrescersi in f u t u r o a causa del prevedibile au-
men to del costo dell 'energia. 

2. Considerazioni su aspetti particolari 

2.1. C o m e risulta, la Commiss ione inserisce nella 
nuova direttiva una classe «O» e valori numerici diversi 
per le altre classi, nella prospet t iva di un 'ut i l izzazione dei 

conta tor i di acqua calda come elemento dei conta tor i di 
energia termica. Ove tut tavia i con ta to r i di acqua calda 
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cont inu ino ad essere utilizzati in q u a n t o tali, ci si deve 
rendere con to che si t r a t t a di apparecchi specifici e desti-
nati ad usi sos tanzia lmente differenti . Da ques to p u n t o di 
vista la loro precisione deve essere a lmeno pari se non su-

per iore a quella dei conta tor i di acqua f redda . 

2 .2. Per i motivi su esposti e t enu to con to dell 'evolu-
zione tecnica verificatasi da q u a n d o è stata iniziata l'ela-

boraz ione della direttiva — evoluzione tecnica che ha rice-
vu to un ulteriore impulso dalla crisi energetica — e dell 'en-
tità dei costi delle uni tà fa t tura te , appare necessario anche 
nell ' interesse del consumatore , pervenire ad un ' a rmon iz -
zazione c o n f o r m e al progresso. 

2 .3. Il C o m i t a t o chiede pe r t an to che la Commiss ione 
riesamini le diverse classi p ropos te in funz ione dell ' inte-
resse dei consumator i e t enendo con to delle osservazioni 

fo rmula te da alcuni consiglieri e f igurant i nel suo r appor to . 

3. Soluzione di armonizzazione 

M a n t e n e n d o una posizione genera lmente ammessa , il 
C o m i t a t o ritiene che in tale c a m p o l ' a rmonizzaz ione to-
tale sia auspicabile. 

Fat to a Bruxelles, il 31 maggio 1978. 

Il Presidente 

del Comitato economico e sociale 

Basii de FERRANTI 

Parere in merito ad una proposta di direttiva del Consiglio riguardante il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative alle norme generali di costruzione e a taluni tipi di prote-

zione del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato in atmosfera esplosiva 

Il testo che ha f o r m a t o ogget to della consul tazione è pubbl ica to sulla Gazzetta ufficiale delle 

Comunità europee n. C 4 del 6 gennaio 1978, pagina 2. 

A. F O N D A M E N T O G I U R I D I C O DEL PARERE 

Il Consigl io ha deciso in da ta 4 gennaio 1978 di consul tare con fo rmemen te alle disposizioni 

del l 'ar t icolo 100 del t r a t t a to che istituisce la C o m u n i t à economica europea , il C o m i t a t o eco-
nomico e sociale sulla p ropos ta di cui sopra. 

B. PARERE DEL C O M I T A T O E C O N O M I C O E SOCIALE 

Il C o m i t a t o economico e sociale ha emesso il parere su l l ' a rgomento summenz iona to nel corso 
della 159 a sessione plenaria , svoltasi a Bruxelles, il 31 maggio e 1° giugno 1978. 

Il testo del parere viene r ipor ta to in appresso: 

IL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE, 

visto il t r a t t a to che istituisce la C o m u n i t à economica eu-
ropea, in par t icolare l 'ar t icolo 100, 

vista la richiesta di parere del Consigl io delle C o m u n i t à 
europee in da ta 6 gennaio 1978, 

vista la decisione presa il 31 gennaio 1978 dal p rop r io uf-
ficio di presidenza di a f f idare alla sezione «industr ia , 
commercio , a r t ig ianato e servizi» l ' incarico di e laborare 
un parere ed una relazione in mater ia , 

visto il parere emesso dalla sezione «industr ia , commer-
cio, a r t ig ianato e servizi» nella r iunione del 10 maggio 
1978, 

ascoltata la relazione del sig. M a s p r o n e , relatore, 

visto q u a n t o del iberato nella 159 a sessione plenaria svol-
tasi il 31 maggio ed il 1° giugno 1978 (seduta del 31 mag-
gio), 


